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                       NORME SULLA SICUREZZA NEI POSTI DI LAVORO 
Riflessioni sullo slittamento dei termini 

 
Con legge 26 febbraio 2010, n. 25 è stato convertito, con modificazioni, il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 

recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative. La legge di conversione, già pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale, è in vigore dal 28 febbraio scorso. All’art. 6, comma 9-ter viene posticipato di ulteriori 12 mesi (da 24 a 36) il 

termini per la decretazione relativa all'applicazione del Testo Unico in particolari ambiti lavorativi, quali quelli citati 

nell'art. 3 comma 2 del T.U. che comprendono  anche le istituzioni scolastiche e universitarie.  

Questo significa che il previsto regolamento attuativo del D. Lgs.n. 81/2008 (per le indicazioni non già previste dalle 

precedenti norme),  potrebbe ritardare di diversi mesi con tutte le problematiche che questo comporta, in termini di 

valutazioni di alcuni rischi, (come del rischio stress-correlato al lavoro, scadenza fissata prima al 16 maggio del 2009, 

poi prorogata inderogabilmente dal D.Lgs. 106/09 al 1 agosto 2010, salvo diffusione delle linee guida da parte della 

commissione consultiva permanente ex art. 6 del decreto 81/08) , per la formazione di alcune figure, per la nomina del 

medico competente (anche in relazione ai costi legati alla valutazione del rischio stress-correlato). Si lasciano ancora 

una volta le scuole e i dirigenti scolastici nell’incertezza e saranno quindi, all’occorrenza, gli organismi di vigilanza che 

interpreteranno la legge, magari senza tener conto che, in assenza di decreto attuativo, per la scuola vige ancora il 382 

del 1998, decreto attuativo del 626/94. E tutto ciò senza ragione alcuna se non per  l’ignavia o per l’impegno 

spasmodico a tagliare come forsennati o forse per prendere il  tempo necessario ad escogitare trucchi per conciliare i 

tagli con i grossi problemi di sicurezza dagli stessi generati.   

Un’altra colpevole disattenzione di questo governo nei confronti della scuola è testimoniata dall’aver fatto scadere ( al 

31/12/2009) la proroga per l’adeguamento delle scuole  alla normativa antincendio senza aver fatto nulla. Ci troviamo 

adesso nella situazione descritta dalla circolare allegata che coinvolge pesantemente i soggetti responsabili delle attività 

soggette a controllo, ossia, ancora una volta i dirigenti scolastici. Si consiglia a questi ultimi  di chiedere per iscritto con 

urgenza, se già non l’hanno fatto, ai comuni o alle provincie di competenza  di procedere all’adeguamento alle norme 

antincendio, ai sensi del comma 3, art. 18 del D.Lgs 81/08, coordinato al D.Lgs. 106/09. 

Questo governo e la maggioranza dell’attuale parlamento dimostrano ancora una volta che hanno tempo solo per curare 

gli affari del presidente del consiglio o per smantellare, magari con abili e proditori aggiramenti, le conquiste dello stato 

sociale. 

24 aprile 2010 

Giuseppe Donnarumma 
Referente sicurezza FLC Campania 

 
Per approfondimenti contattare Giuseppe Donnarumma, referente della FLC Campania per le problematiche 
della sicurezza sul lavoro (giusdonn@tin.it). 
Sulla materia della sicurezza sui posti di lavoro c’è una specifica sezione sul sito www.flccampania.it 


